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Prof. Giulio Relini 

Presidente S.I.B.M. 

desidero ringraziare vivamente l'Istituto Talassografico di Messina una delle 
istituzioni scientifiche più prestigiose e più antiche che abbiamo in Italia ed il 
suo direttore Antonino Cavaliere per essersi assunti il gravoso onere della 
organizzazione del XX Congresso della S.I.B.M.. 

E' un Congresso che ha già ottenuto diversi primati, in quanto, come 
numero di partecipanti, come numero di comunicazioni, ha superato il già 
riuscitissimo Congresso dell'anno scorso, svoltosi a Napoli. 

L'Istituto è stato fondato nel 1916 nell'ambito del Regio Comitato 
Talassografico, come centro di biologia marina, in uno dei posti più belli dello 
Stretto di Messina, ove il biologo marino non ha bisogno di complicati batiscafi 
o attrezzature strane per il reperimento di organismi profondi spesso spiaggiati 
in ottime condizioni. E quindi non meraviglia che uno dei punti focali della 
ricerca che è stata svolta in questo Istituto sia stato proprio rivolto agli 
organismi batifili, ai pesci in particolare egregiamente disegnati da Mazza e 
custoditi presso l'Istituto. 

L'Istituto si occupa, come ampiamente documentato dalla letteratura, di 
ricerche inerenti ai pesci, ad organismi di interesse commerciale, agli ambienti 
salmastri e più di recente, col passaggio al C.N.R., quindi con notevole 
potenziamento dell'organico, anche di nuove linee di ricerca che riguardano 
l'oceanografia, la microbiologia marina, l'acquacoltura, che è uno dei fiori 
all'occhiello dell'Istituto oltre ad essere seriamente impegnato nello studio 
della valutazione delle risorse. 

Vibo Valentia, come mai Vibo Valentia? 
La risposta è molto semplice, perchè tra i ricercatori dell'Istituto 

Talassografico di Messina c'è Silvio Greco, uno dei più dinamici ma anche 
estrosi componenti dello staff diretto da Cavaliere, il quale è stato più volte 
coinvolto e benevolmente travolto dall'attività di Silvio, Silvio che ha voluto che 
la Calabria ospitasse finalmente un Congresso della S.I.B.M. e che Vibo, la sua 
Vibo, ne fosse la sede, proposta questa accettata all'unanimità sia dall'Istituto 
che dall'assemblea dei soci. 

Ecco in sintesi la storia del perché oggi ci troviamo a Vibo Valentia. 
Espletate queste piacevoli formalità dichiaro aperto il XX Congresso della 

S.I.B.M. e prego il prof. Ghirardelli di venire alla tavola della presidenza. 



Dott. Costantin Vanvakas 

Funzionario CEE 
(Direttore Generale Pesca) 

Signor Presidente, Onorevoli Partecipanti, Cari Colleghi, Signore e Signori, 

anzitutto vorrei esprimere i ringraziamenti della Commissione delle Comunità 
Europee ed in particolare della Direzione Generale della Pesca per il vostro 
invito a partecipare al XX Congresso della S.I.B.M.. 

Vorrei inoltre aggiungere i miei ringraziamenti personali e dirVi che 
considero un grande onore e provo un piacere particolare ad assistere ai lavori di 
questo Congresso. 

Riconosco in mezzo a voi dei colleghi ed amici di lunga data, ai quali mi 
sento legato per gli sforzi effettuati in comune per lo sviluppo della biologia 
marina del mediterraneo. 

20 anni di vita è un anniversario che merita di essere celebrato. 
Il contributo che la S.I.B.M. ha dato alla ricerca non è riconosciuto 

solamente nell'ambito del bacino mediterraneo, ma anche in Europa ed al di 
fuori dell'Europa stessa. Tale contributo è altamente apprezzato, sia dagli 
scienziati internazionali che da numerose amministrazioni, compresa quella della 
CEE. 

La CEE, ed in particolare modo la Direzione Generale della Pesca, ha 
collaborato in diverse occasioni con gli scienziati ed i ricercatori della vostra 
Società, e gli studi effettuati con un finanziamento della comunità, o con un 
co finanziamento italo-comunitario, ci hanno fornito informazioni interessanti e 
utili che hanno permesso alla comunità di adempiere al suo ruolo nel campo di 
buona gestione delle risorse marine. Ma come ben sapete questo ruolo non è 
facile, sappiano tutti che le risorse naturali non sono inestinguibili e che occorre 
prendere misure protettive e di buona gestione. 

Purtroppo in molti casi, alla base di una cattiva gestione, c'è la mancanza 
di dati, ed è questo che porta ad un esaurimento irreversibile di tali riserve. 

Per migliorare queste informazioni ed arrivare ad un risultato positivo, la 
comunità, in aggiunta alle possibilità già esistenti, ha adottato l'anno scorso un 
regolamento relativo al coordinamento ed alla promozione della ricerca nel 
settore della pesca. Tale regolamento, di cui diversi tra di Voi sono già al 
corrente, ha l'ambizione di promuovere la ricerca sulla pesca nella comunità e 
migliorare le conoscenze in questo campo. 

Una collaborazione ed un coordinamento degli sforzi in questo senso, tra i 
paesi della comunità, permetterebbe lo sviluppo della ricerca comunitaria, nonché 
un risparmio di tempo e di soldi. 

Sono convinto che la partecipazione di scienziati italiani nello sforzo 
comunitario sarà importante, e che i risultati del loro contributo incremente­
ranno in maniera notevole la conoscenza delle risorse marine ed in particolare 
nel bacino mediterraneo al quale la comunità attribuisce una grande importanza. 

Con questo, Signor Presidente, vorrei ringraziare nuovamente per l'invito 
ed augurare al XX Congresso della Vostra Società un grande successo. 

Grazie. 



Prof. Gerard Bellan 

C.I.E.S.M. 

Monsieur le Président, mes Chèrs Collègues, 
Mesdames, Mesdemoiselles et Messieurs, 

la Commission Internationale pour l'Exploration de la Mer Méditerranée, 
presidée par Son Altesse Serenissime Ranieri III, Prince de Monaco, est 
particulièrement heureuse et honorée d'avoir été invitée à participer au Congrès 
du XXième anniversaire de la Società Italiana di Biologia Marina. 

J'ai été chargée par le commandant Jacques Yves Cousteau, Secrétaire 
Gènéral de la Commission, de vous souhaiter à l'occasion de votre Congrès, que 
pour le developpement ultérieur de Votre société. 

L'océanographie italienne, et plus spécialement la biologie marine, ont 
toujours joué un rôle essentiel dans le développement de notre commission: ceci, 
bien entendu, est lié à la situation géographique et à l'importance culturelle de 
Votre pays. 

Pour illustrer ce rôle décisif, il suffit de songer aux Vice Présidents du 
comité C.I.E.S.M. italien qui se sont succédés depuis l'origine de la Commission 
Internationale. 

Parmi ceux-ci je voudrais citer, parce qu'ils font partie de la S.I.B.M., les 
professeurs: Sarà, Ghirardelli, Bombace, Orsi-Relini, Giaccone, Bronzini, 
Carrada et, bien entendu, Votre Président le Prof. Giulio Relini, Président du 
Comité Benthos, et nous savons que cette liste ne tardera pas à s'allonger; en 
effet le secrétaire général y tient particuliérement. 

Je voudrais insister sur la partie décisive qu'ont toujours pris, et 
aujourd'hui tant que hier, dans le respect de leurs écoles, les biologistes marins 
italiens dans le développement de la rechèrche dans notre mer et, donc, dans le 
développement de la C.I.E.S.M.. 

Je vous remercie de votre attention. 



Dott. Walter Fischer 

Dipartimento Pesca F.A.O. 

Signor Presidente, Membri del Comitato Organizzatore di questa riunione, 
Onorevoli Colleghi, Signore e Signori, 

è per me un grande onore poter essere tra voi in questi giorni, in nome del 
Direttore Generale della F.A.O. e del Segretario del Consiglio Generale della 
Pesca per il mediterraneo, voglio ringraziare la S.I.B.M. di averci offerto la 
possibilità di seguire da vicino i più recenti sviluppi della ricerca nel campo 
della biologia marina in Italia. 

Il nostro lavoro rappresenta una speranza per il futuro della pesca e della 
conservazione dell'ambiente e dell'ecosistema mediterraneo ed i risultati delle 
vostre ricerche costituiscono un contributo validissimo per la comunità scientifica 
internazionale. 

La F.A.O. Vi può offrire una base istituzionale di carattere internazionale 
per facilitare il vostro compito a livello regionale, tanto attraverso il Consiglio 
Generale della Pesca per il mediterraneo, come attraverso gli altri nostri 
programmi relativi a questa regione. 

Ed è solo attraverso l'integrazione dello sforzo di tutti i ricercatori e di 
tutte le organizzazioni nazionali che sarà eventualmente possibile risolvere i 
complessi problemi che dobbiamo affrontare insieme. Molti di Voi hanno già 
collaborato attivamente nei nostri programmi internazionali, e Vi siamo profon­
damente riconoscenti. 

Vorrei ringraziare personalmente i colleghi italiani che ci hanno aiutato 
nella compilazione delle schede di identificazione delle specie commerciali del 
Mediterraneo e del mar Nero, senza di loro la produzione di questa pubblica­
zione non sarebbe stata possibile. 

Il mio riconoscimento speciale deve andare anche alla S.I.B.M. che, 
attraverso il suo dinamico Presidente, il Prof. Giulio Relini, ha deciso 
recentemente di intraprendere il difficile compito di assegnare nomi nazionali 
italiani esclusivi per ognuna della specie descritte in questa pubblicazione già 
menzionata. Una volta approvati questi nomi per il dipartimento della pesca del 
Ministero della Marina Mercantile, questi nomi nazionali renderanno più facile 
il lavoro sulle specie a tutti i livelli. 

I miei migliori auguri per i lavori di questa conferenza e per il futuro 
della vostra prestigiosa Società. 

Molte grazie. 



Dott. Davide Bregant 

/ 

Presidente A.I.O.L. 

Signore e Signori, 

ringrazio la S.I.B.M. ed il suo presidente prof. Relini per avermi invitato a 
partecipare ai lavori del XX Congresso associativo. A nome dell'A.I.O.L. che ho 
il piacere e l'onore di presiedere, porgo il più cordiale saluto a tutti i convenuti. 

La comunità scientifica, che si occupa sotto i vari aspetti delle 
problematiche marine, si trova oggi in particolare modo, in una situazione che 
chiamerei delicata. 

Mentre da una parte continua tenacemente a svolgere il proprio lavoro di 
studio e di ricerca, superando difficoltà di ogni genere, finanziarie e strutturali, 
dall'altra, non riesce a far sentire in misura adeguata il suo peso, specialmente 
quando preannuncia situazioni critiche o propone soluzioni. Una riprova 
l'abbiamo avuta recentemente nella situazione verificatasi in Adriatico, in questa 
occasione si sono sentite tante e disperate voci, ma poche sono state quelle degli 
addetti ai lavori che potevano dire come veramente stavano le cose. 

L'augurio che faccio, e che tutti noi facciamo, è che l'eco dei contributi di 
questo qualificato Congresso, renda evidente come non si possa continuare a 
trascurare la voce degli studiosi del mare. 

Con questo spirito auguro a tutti un buon lavoro. 



Prof. Tripodi 

V. Presidente Società Botanica Italiana 

Signor Presidente, Cari Colleghi, Signore e Signori, 

è a nome del Presidente della S.B.I., Prof. Pedrotti, che impossibilitato ad 
essere presente, vengo a porgere il ringraziamento per l'invito e l'augurio per 
fruttuosi e significativi dibattiti e lavori. 

Quest'anno c'è una doppia celebrazione che unisce la S.B.I. alla S.I.B.M.: 
mentre quest'ultima compie i suoi vent'anni di vita, la Società Botanica ne 
compie cento, e con molta emozione e con molto rispetto ci siamo volti indietro a 
contare quanti, tra i botanici, hanno contribuito in questo secolo a porre le basi 
della scienza che attualmente è così proiettata verso il futuro: la biologia del 
mare, la gestione delle risorse, e sorprendentemente tantissimi nomi sono venuti 
così alla memoria. Mi ricordo di Ardizzone, mi ricordo di Preda e, visto che 
siamo al sud, dei siciliani Mazza, Borzì di Messina, Spinelli e via di seguito. 

Questi pionieri hanno saputo impostare nelle loro ricerche quel vigore 
metodologico che fa ancora oggi onore alla ricerca italiana e il fatto che, in 
qualità di botanici, non si siano sentiti esclusi dalla ricerca nel campo della 
flora marina fa onore alla loro lungimiranza. 

Io vedo anche fra la parte attiva della S.I.B.M. molti colleghi ricercatori 
che hanno una estrazione prevalentemente botanica, e vedo questo con molto 
compiacimento perchè è proprio dal lavoro di sovrapposizione e di interfaccia 
fra i campi di ricerca che scaturisce il meglio. 

Sulla scorta di queste considerazioni, in qualità di Vice Presidente della 
S.B.I., porgo molto sentitamente ai col leghi della S.I.B.M. l'augurio per un 
Congresso proficuo di risultati e di promesse per il futuro. 

Grazie. 



Dott. Cavaliere Antonino 

Direttore Istituto Talassografico 

Autorità, Signore e Signori, 

permettetemi di dire soltanto poche parole p o i c h è è mio convincimento che nei 
Congressi come questo della Società Italiana di Biologia Marina che stiamo per 
inaugurare le introduzioni di saluto sono poco gradite in quanto la quasi totalità 
dei partecipanti viene principalmente per ascoltare i relatori. 

Signor Presidente, illustri Signori, è mio dovere porgere a Voi tutti anche 
a nome dei colleghi del Comitato Organizzatore, il più cordiale benvenuto. 

Un messaggio di saluto e di auguri anche da parte del Presidente del 
C.N.R. Prof. Luigi Rossi Bernardi che per motivi inderogabili di lavoro non ha 
potuto presenziare a questa manifestazione. 

Permettetemi inoltre di ringraziare la Regione Calabria ed in particolare 
il Presidente Rosario Olivo, l'Assessore ai LL.PP. e Tutela dell'Ambiente Aniello 
Di Nitto, l'Assessore al Turismo Ubaldo Schifino, nonché la Provincia di 
Catanzaro ed in particolare il Presidente, il V. Presidente Salvatore Vecchio, 
l'Assessore all'Ecologia Michele Ranieli, l'Assessore alla Pesca Domenico 
Cavalieri, il Comune di Vibo Valentia, il Sindaco Ulderico Petrolo, il Senatore 
Antonino Murmura, il Presidente dell'U.S.L. Fabio Lavorato. 

Ringrazio, altresì, i Ministeri e gli Enti Italiani e Stranieri che ci hanno 
onorato con il loro Patrocinio. 

Ringrazio, infine, tutti i componenti del Comitato Organizzatore ed in 
modo particolare il volitivo e dinamico Silvio Greco. 

A voi tutti un vivissimo grazie per la partecipazione e sinceri auguri di 
buon lavoro, sperando che il soggiorno sia gradevole e che i validi temi in 
discussione nelle prossime giornate diano quei risultati che tutti auspichiamo. 
Grazie. 
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